
Fuori i cilindri dai conigli

PASTICCERIA MIGNON

Parola del Signore

In verità, in verità vi dico che quando ho avuto sete mi avete dato da mangiare.

Quando ho avuto fame mi avete dato da bere.

In verità, in verità vi dico che siete buoni fratelli

ma un po' confusi per condurvi nel regno dei cieli.

Ancòra

( L'hanno rubato era qui. Non c'è... Dove sarà. Non mi sono mosso.

( Ma è sicuro che ci fosse.

( Le sembro uno che può perderlo di vista?

( Forse non si è accorto ed è finito, in verità si consuma in fretta.

( Ci avevo fatto affidamento.

( O era abitudine?

( Sapevo che c'era, e questo bastava.

( Vuol sporgere denuncia? Mi passi i documenti?

( Denuncio, denuncio. Ecco la mia carta d'identità.

( Certo che non c'è più, lei è troppo vecchio signore. Alla sua età che futuro pretende?

Natale

Diceva di essere depressa ma continuava a ridere.
era un modo per disinfettare i cattivi pensieri.

Adesso tutto andava a posto, l'equilibrio riprendeva posizione.

Lui se ne andava, tornava dalla moglie, i figli avrebbero ripreso a giocare con il loro papà e nessuno avrebbe più criticato.

"Finalmente hai messo la testa a posto figlia mia".

Era uscito già da qualche ora e lei non aveva mai riso tanto come in quel Natale.

Finché, a mezzanotte, si è sparata.

Uno fratto zero

Pensavo di costruire orologi,

invece fabbricavo il tempo.

Il fulmine compì il prodigio.

Un attimo prima che provassero a rianimarmi 

avevo ancora l’infinito fra le mani.

Modifiche di stato

Non è che hai bisogno di un Dio a tutti i costi, 

poi chi lo ha detto che debba per forza scegliere il tempo pieno. 

Ho anch’io la mia vita.

Guarda pure in aria, non aver paura se il cielo è vuoto.

Ti farò sapere quando torno. 

Portami via con te.

Ecco, si ferma proprio qui davanti. Mi guarda. Proprio me?

So che da uno sguardo può cambiare. Dal tutto al niente è così poco.

Anche oggi annuso l'aria. 

L'aspettavo... Si indugia sempre. Ma l'attesa è catena.

Guardo negli occhi. 

Ci sono tanti sguardi che accarezzano. Pochi che portano via.

Cerco di capire, l'amore si fiuta subito. Consuetudini, bambini, tenerezza, qualcosa ho in mente.

La solitudine è una zecca ostinata.

Portami via con te.

Ci sono grate fuori e dentro.

Forse sono troppo vecchio? Decisamente brutto.

Certo che so amare, ma da dietro la gabbia del canile siamo tutti uguali.

Cose che non abbiamo imparato

( Per quale motivo ci sono gli animali?

( Per farci compagnia.

( Per questo bastava il mio sesso. 

( Allora per nutrirci. 

( Ma, vuoi dire che non si conosceva la storia del colesterolo?


Poi ci sono tanti frutti sugli alberi che non scappano.

( Allora non lo so.

( Quando non si capisce significa che serve a insegnarci. 

( Probabilmente cose che non abbiamo imparato. 

( Come non uccidere per piacere, rispettare la natura e non credersi Dio.

Insegnamenti

( Ho imparato tanto dagli animali. 

( Fammi un esempio, ma non il solito cane miglior amico.

( Dall'aquila ho imparato che sono piccolo piccolo.

( Facile! E dal piccione?

( A sopravvivere, ma questa è anche la lezione dello scarafaggio.

( Ma il maiale, anche lui ti ha insegnato qualcosa?

( Più di ogni altro.


A riconoscermi. 


Perché, pur sapendo che è più intelligente di un delfino e più affettuoso di un cane, io continuo a mangiarlo con spregevole entusiasmo. 

Considerami un cannibale e ricordami sempre che siamo i peggiori animali.

Disse

"Provavo a parlare con un'ochetta e lei mi ascoltava.

Il disegno del creato è l'unica cosa che mi entusiasma.

Le accarezzavo il capino, e lei si lasciava coccolare.

Tranne questa creatura mi avete tutti deluso.

Perché l'umanità è così ipocrita?" 

Così disse e si spalmò una tartina di pâté d'oca.

Fatti capire

Va, viene... ritorna, ti cerca per lasciarti in asso.

È lì lì per dire poi cambia discorso.

Era qui ma è appena andata via.

Tanto so che torna, lo so.

Ho sempre saputo come vanno a finire certe cose.

Un momento c'è poi è altrove. Capricciosa come una bambina

Racconta bugie ma, a volte, non mi dispiace.

Ti dice che sta arrivando ma non si fa vedere, però ti dà appuntamento.

È pronta a lanciarti le braccia al collo e dirti: vieni via con me. Poi sembra lontano. 

Oggi, per esempio, pensa ad altro.

A volte la malattia è così strana.

La lezione dei gatti

Pensavo fosse la fine del viaggio. Ma quale viaggio se non sono mai partito? 

Pensavo di essere vicino ma manca sempre qualcosa per arrivare.

Mi hanno detto che c’è sempre c'è un'altra partenza. Ma per dove? 

Conosco solo il niente che non trovo nelle guide turistiche.

Il senso delle cose deve essere molto più semplice. 

Ho studiato tanti libri ma solo il mio gatto mi ha insegnato a morire.

Impariamo in fretta

Non siamo tutti uguali. Voi mangiate cultura da quando siete nati. 

Certo, il mondo è di chi lo conosce. 

Professore, pure noi lontani, sperduti, ignari, cannibali di Papua lo abbiamo capito. 

Anche se siamo semplici e ci accontentiamo di non avere fame la sera, la lezione è chiara: dobbiamo recuperare e in fretta. 

Domani mangeremo il professore.

Dio compensa sempre

Come si chiamava quello senza bocca che si esprimeva in modo così strano?

Non ricordo, ho in mente il tipo senza braccia che accendeva la luce con la lingua.

( Oh! Sì, che brutta morte. Carbonizzato.

( Quelli a squame si pettinavano così male.

( I senza denti erano malinconici.

( E anche denutriti.

( E i senza sesso?

( Non ne abbiamo conosciuti.

( Mi diceva la moglie di quello senza testa che Dio compensa sempre. Quello che toglie da una parte rende dall’altra. Dopo tre mariti accademici finalmente aveva incontrato il nostro Bonz.

Sintesi di una lunga storia

Perché hai sparato per primo?

Non mi andava di discutere.

Incomprensioni

Sarà anche il tuo Natale ma io sono il tacchino.

Ho sbagliato qualcosa.

Non sai mai cosa pensare. 

Gli dissi: “Io sono vegetariana” lui rispose: “Fossi matto”.

Poi mi saltò addosso. Coprii il ventre ma lui iniziò a masticarmi un braccio. 

Non lo facevi per farmi male, era fame.

Lo pensavo carnivoro invece era cannibale.

Concetta 
Ho fatto finta di crederti. Ti ho invitato a cena, poi in camera mia. 

Non è stato facile scioglierti nell’acido con le enormi ampolle e quel continuo contorcerti. 

Proprio la figlia di un boss dovevi prendere in giro?

Postsaggezza

( Perché prende appunti?

( Ogni volta che mi viene in mente una cazzata la scrivo. Non vorrei perderla.

Alla mia età si dimentica tutto.

Medicina

( Certo che le cure funzionano.

La medicina deve sempre insistere.

Ora sta meglio, non vede come è più sollevato, ha persino parlato.

( E cosa ha detto?

( Voglio morire.

Un racconto in una riga

Il ciccione gustò il cielo con un dito. C’era luna ripiena.

Sensibilità

Metteva le mani sui congegni inceppati e riprendevano a funzionare..

Aggiustava le stampanti con l’imposizione delle mani.

Adesso si è fatto furbo e fa mammografie.
Fatto di cronaca 

— Non sei mai passata dalla periferia?

— E perché avrei dovuto?

— Non ti hanno mai violentato sulla circonvallazione?

— Lì giro solo in auto.

— Qualcuno ti ha gridato: sporca negra?

— No, poi io sono bianca.

— Allora perché hai sparato per prima?

Un angelo particolare

Tanto voi non avete bisogno di miracoli.

Nelle piccole gioie è tutto il mio cielo.

Mi era difficile camminare... Adesso addirittura volo.

Tanto voi non avete bisogno di miracoli.  

Il cielo non ha il colore del vento ma dell'amore

C'è chi accende le stelle, chi fa spuntare il sole ogni mattina, 

Io invece preparo il cappuccino.

Solo questo so fare ma lo faccio bene.

La crema non ha il colore del latte ma dell'amore.

Tanto voi non avete bisogno di miracoli.

La mia Bambina
Ci chiedevamo se fosse malanimo quando, da bambina, andava al circo per veder cadere l'acrobata.
Ci chiedevamo se fosse genio quando da ragazzina trasferì i comandi del pace maker del nonno nella play station. Il nonno vinse il Giro d'Italia ma si fermò per sempre cercando di scendere dalla bicicletta.
Ci chiedevamo se troppo determinata quando, da signorina, le scappò il fidanzato in convento.
Avevamo già capito tutto quando la scientifica prese le impronte digitali sul collo del marito.
Considerazione

Dio deve essere una brava persona altrimenti si sarebbe scelto un mestiere di maggior soddisfazione.
Ragazzo in Afganistan

Pensavo di essere a Nazareth, invece sono a Kabul.

Pensavo fossero ali, invece erano missili.

Pensavo fosse giustizia, invece è uranio arricchito.

Pensavo fosse certezza, invece era un blindato.

Pensavo di avere tutto il giorno, invece era già sera.

Pensavo brillasse la luna, invece era una mina.

Incontro

Credevo che non mi avrebbe preso in considerazione.

Del resto nessuno mi ha mai ascoltato. 

Il destino però è contrabbandiere e lei, guardandomi negli occhi, disse:  

“Ho capito, siamo fatti l’uno per l’altra”. 

Per essere inverno c’erano almeno cinquanta gradi.

Poi aggiunse: 

“Non dire niente, non ci sono parole, baciami soltanto”. 

I quadri elettrici saltarono. 

Volevo sussurrarle: 

“Prima di te io non ho amato mai” 

ma non riuscivo ad articolare nulla.

Lei aggiunse 

“Sento tutto dal tuo respiro. Le parole non contano, sono zampogne nel concerto del silenzio”.

Io muto e lei sorda incominciammo a cantare.

L'amore non ha ragione.

Le stanze delle tenerezze non hanno porte. E nemmeno si possono mettere cancelli all'amore.

Fin da piccolo lo portavamo tutti i pomeriggi a trovarla, e lei gli preparava la merenda: pane, burro e baccalà. 

La mamma è sempre la mamma anche se non può uscire dal manicomio.

La famiglia Cooper

Mercedes preparava la cena, non ce n’era mai abbastanza.

Hunday, il marito, richiamava i ragazzi perché l’aiutassero. 

I 7 figli non alleviavano certo la miseria.

— Skoda prepara la tavola.

— Rover accendi il camino che ora si pranza.

— Ma papà Citroen non ha tagliato la legna.

— Honda chiudi la finestra. 

— Jeep allungami i piatti. Porca Toiota sempre io a lavorare.

— Suzuki ti ho vista rubare il pane.

— Nissan a tavola!

— Ringraziamo Kia la nostra mucca per questo buon formaggio.

Qualcuno batte alla porta.

— Sarà zia Chrysler che Passat sempre quando siamo a tavola

— No è un signore distinto.

— Buongiorno sono il rappresentante della Lloiyd, la più grande compagnia di assicurazioni auto. Abbiamo avuto una segnalazione.

— Ci perdoni, noi siamo troppo poveri per possedere un’auto.

— Ma non sapete…

— No lo sappiamo. Anzi lo sappiamo da quando siamo nati ma ci siamo organizzati. Mi creda, non ci mancano.

Gu

( Come sta?

( Gu. 
( La vedo molto migliorata.

( Gu.

( Adesso parla.

( Gu.

( Mi fa piacere rivederla dopo vent'anni… Era l'anno dell'incidente vero?

( Gu.

( Io invece ho finito la nostra vecchia scuola e sono diventata celebre. Che grande cosa la lirica. Che gioia cantare.

A presto, magari tra altri vent'anni e mi aspetto di vederla così in forma.

( Crepa.

Coerenza

Picchiavo mia moglie perché mi rinfacciava di essere pigro.

Adesso non lo faccio più perché è faticoso.

Sensibilità

Metteva le mani sui congegni inceppati e riprendevano a funzionare..

Aggiustava le stampanti con l’imposizione delle mani.

Adesso si è fatto furbo e fa mammografie.
La vita è una passione straordinaria. 

Mi sono dimenticato di scendere alla stazione 

Non so come sia stato. 

Mia moglie è scesa prima. Adesso sarà tutto più difficile.

Dal finestrino non guardo, c’è sempre qualcosa che mi confonde la vista. Dove finiscono i binari? Penso a un’altra stazione, ai fili d’erba che non so da che parte raggiungere. 

Amo il mondo, l'amore, l'aria che divido con la tosse. 

Amo la vita ma con gli occhi che vedono, le braccia che afferrano e le gambe che cavalcano – in tutti i sensi. E i sensi non si accontentano di the e biscotti, signorina. 

( Ecco qua. È l’ora della merenda.

( Ho avuto le più belle donne, ho viaggiato in qualunque direzione, ho percorso ogni sfida. Cosa me ne faccio di una fetta biscottata?

Non ha nessun senso morire così vecchio. Fatemi scendere.
La mia Bambina

Ci chiedevamo se fosse malanimo quando, da bambina, andava al circo per veder cadere l'acrobata.

Ci chiedevamo se fosse genio quando da ragazzina trasferì i comandi del pace maker del nonno nella play station. Il nonno vinse il Giro d'Italia ma si fermò per sempre cercando di scendere dalla bicicletta.

Ci vennero dei sospetti quando capimmo che preferiva la fine della scuola al Natale.

Avevamo già capito tutto quando la scientifica prese le impronte digitali sul collo del marito.
Presidente si concentri.

( Non trovo, non so.... era qui.

( Guardi 700 km a nord ovest. Entrano da li. Si concentri. 

( L'avevo forse nell'agenda, no nel passaporto o nel cellulare… Forse sotto zia Maria.

( Presidente 400 km cerchi. Si sforzi e in fretta.

( Prova: peronospora, metempsicosi, Nerfertiti. Forse Stalin, Silvestro, Gatto con gli stivali, no, Papa con gli stivali. Che confusione. 

( Presidente 270 km.

( Magari mia moglie lo ricorda .

( Presidente i missili coreani con le bombe sono a 80 km o trova la password della risposta nucleare o sia...........

Il primo conflitto

Come è finita la storia… Anzi come è iniziata. 

Si sa, ai Neanderltal le risorse non si erano concentrate nel cervello ma più in basso. 

Lo sapevano le signore Sapiens, annoiate dai loro mariti e dalle caverne sempre in disordine.

Poi la storia la conoscete, ognuno combatte per i propri valori e vince il più forte.

Non vi fu un conflitto fra Sapiens e Neanderthal ma fra maschi e femmine Sapiens. 

Mentre quest’ultime uscivano con i Neandeerthal i maschi Sapiens stupravano le neanderthaliane motivati dal molto appetibile lato B. E vinse la forza sulla seduzione. 

Così va il mondo, qualcosa si guadagna mentre se ne perde un’altra, è il destino del progresso. 

Vinceva il maschio e già questo era cattivo presagio.

Attenti

Le risorse non sono infinite. 

Bisognerà rivedere tutto. Anche mangiare meno. 

I grassoni sono sotto inchiesta.

È voi laggiù, state respirando troppo.

La fine ha infinite trame.

Si conosce l'inizio, mai il finale. 

Unica concessione: l'incertezza. 

Si lascia la presa con un'amnesia del cuore, o per un'invadenza neoplastica - sempre nel posto più scomodo - o per lo screzio di un ictus che, nel lobo occipitale, pianta una grana. 

Ciascuno trova le sue minacce. 

Ognuno si adegua al proprio dramma. 

È pronta la pastella e i poveri gianchetti hanno già capito tutto. 

Mediocrità 

Soffriva di terribili emorroidi rampicanti che tramavano fino alla base del cervello. Raggiungevano i pensieri e requisivano le ambizioni. 

Guardò le stelle.

Avrebbe voluto essere dio, aveva molto studiato, era anche intonato ma non trovò di meglio che spalmarsi la pomata. 

Proverbio

Non si arriva mai abbastanza… Specialmente se non si parte. 

Società imprevedibili

La vecchietta si avvicinò col deambulatore. 

Fece un'impennata, rapinò lo spacciatore e scappò via. 

Bachi galattici

La verità ha una polarità invertita. 

Un difetto nel software ci indirizza alla risposta sbagliata.

Cosi l’astronave è andata a sbattere contro il carretto.

Ma chi dà la patente in questo asteroide?

Cazzate galattiche

Consulto il vocabolario…

La galassia è femminile.

Il pianeta è maschile.

L’asteroide è maschile ma con qualche approssimazione

Il satellite è maschio ma non autonomo.

Le stelle: plurale femminile

I buchi neri: plurale maschile 

Su Cassiopera non ci sono idee chiare.

La via lattea è un senso unico.

Le fasce di van Hallen fanno i cazzi loro.

Anche l’universo mi sembra confuso.

Non esagerare

Il celebrante ha detto: "Scambiatevi un segno di pace",

non: "Datevi alla pazza gioia."

Una manata sul sedere mi sembra troppo.

Il Paradiso è questo

Non pensavo di attraversare il Paradiso in Land Rover, che anche mi chiedessero la carta di credito e che fosse così difficile parcheggiare. Poi ho capito che il Paradiso era quello che stavo lasciando. E in divieto di sosta, come avevo vissuto.

Un po' di rispetto

Mi ero concentrato per arrotolare una caccola con la consueta precisione. Così non ho visto il passaggio a livello e neanche ho sentito lo schianto perché sono morto, un attimo prima, di paura. 

Tutto bene. Tranquilli, non poteva andarmi meglio. Pic indolore. Fatta. 

Avrei potuto vivere di più ma poi metti il mal di denti un giorno il cancro un altro... La pioggia, le tasse non mi lamento, qui non ci sono neanche zanzare. L'unico problema è che, visto come sono arrivato, mi chiamando tutti Caccola. 

Già che il mio nome è Leonida, e sono preciso, la cosa infastidisce. 

Mi sono lamentato con Pesce Lesso, quello all'ingresso con tutte quelle chiavi. 

Che modi di fare! Devo venire io a insegnarvi l'educazione?

Nuovissimo Mondo
L'anima dei migliori vola dopo?

Ma vola via dove? 

Ecco, questo è il punto. 

Non sappiamo. 

Una volta prendevano correnti celesti. 

Ora che si è spostato anche l'anticiclone delle Azzorre percorrono rotte sconclusionate e approdano dove non sono attese, 

insomma, in Paradiso non giungono mai è sulla terra non ci sono più.

Sembra ci sia un posto, a settentrione del Pacifico (135º M. Ovest / 42º P. Nord), si chiama Nuovissimo Mondo, è in un agglomerate di plastiche e rifiuti. 

Atolli di piatti di carta. 

Sacchetti della spesa diventati continente.

Lì si danno appuntamento e assieme puliscono.

Il coso lì

( Svasato. Aperto in alto. La testa forse si stringe a metà.

( Ma è proprio quella la testa? No... Per me è dall'altra parte.

( Sarà suo padre o sua madre? È così strano.

( Ma dio non dovrebbe farli a sua immagine e somiglianza?

( Cero... Però chiedilo al dio dei porta ombrelli.

L’uomo insostituibile

Era l'unico uomo capace di ascoltare senza parlare di sé.

Senza aneddoti a sproposito. 

Senza esibire cultura.

Non aveva altre doti oltre a quella di essere muto.

Dolcezze del Paradiso

Dio risuscita tutti (Giovanni salmo 28), ma, siccome si era fatto cremare, si ritrovò frittella.

Austerità

In tempi di crisi sto attento alle vacanze.

www.condivisioni.com

Così ho scambiato la mia casa di Formia e sono partito con la moglie di uno di Glasgow

Destino sfizioso

Il destino sa già dove farti arrivare. 

Fu veloce a scavalcare il bancone e a prendere i gioielli. 

Aveva 16 secondi a disposizione. 

Rapidissimo a metterli nello zaino. Aveva ancora 6 secondi prima che il timer attivasse la sirena. 

Riuscì a raggiungere l'uscita in tempo e quando le grate si richiusero era agilmente in strada ma non arrivò alla fine della via perché fu investito dalla carrozzina di un paralitico. 

Gioia

Da bambina viaggiava con il suo cuscino. 

Si sa, invecchiando non migliora nessuno. 

Adesso è più insofferente e pretende di portare con se anche il materasso. 

(non è un aforisma, è mia moglie.)
Lentezza della magistratura

Nerone ha fatto ricorso, dopo 2000 anni è stato riabilitato al Paradiso ma deve impegnarsi a non cantare.
Sfortuna

Non dico sia sfortuna avere tanti amici. 

Non voglio dire che le feste a sorpresa siano deprecabili. 

Solo non dovevo portare a casa l'amante il giorno del mio compleanno. 

Champinship

A 14 anni era già campionessa di equitazione. 

Vinceva tutte le gare di salto. 

Con una gran forza di volontà continuò a vincere anche quando le pignorarono il cavallo saltando da sola.

Il giocatore

( La vita è di chi sa giocarsela e io sono un giocatore. 

( Peccato che il destino giochi meglio.

Troppo in fretta

Tutto è stato così veloce.

Un po' d'amore.

Un po' di corse spericolate.

Un po' d'affetti.

Un po' di speranza.

Un po' d'attese.

Un po' di leucemia.

Scommesse clandestine

C'erano giochi più plausibili.

Non c'era bisogno di rimorchiarci qui su, tutti in fila, in cima alla discesa.

Non c'era bisogno di farcelo notare. 

Lo sappiamo, non siamo utili a niente ma provate i voi a vivere in carrozzina. 

Non c'era bisogno di scommettere su chi sarebbe arrivato prima.

Mi chiedo… la vita è così

Tiri tri triii. Cantano le triglie... 

Be be beee. Belano le pecore... 

Mu mu muuu. Mungono le nuvole…

Piripiripì, piripiripì, piripirilà.

Ma che bella compagnia!

Cosa fate tutti nella fossa comune?

Come?

Microche?

Un foro piccolissimo. 

Microquanto?

Quanto basta però a far passare da lì la vita.

Ma microcome?

Microcitoma.
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